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Roma, 20/11/2003 

Spett.le CODACONS/gent.mo Mimmo Didonna

a nome nostro e delle scuole del 94° Circolo didattico di Roma, desideriamo ringraziarVi per l'aiuto datoci nell'ambito della tematica "scuola sicura", in occasione della denuncia alla Procura della Repubblica di Roma mercoledì 6 novembre 2002, per la scuola elementare di Via Valle Scrivia a Montesacro, Roma.
Questa forte sollecitazione ha permesso l'attuazione di numerosi lavori di ristrutturazione, quali ad esempio la bonifica della falda acquifera sottostante il locale mensa e la ripavimentazione dello stesso, la ripavimentazione di diversi corridoi e dell'androne, la chiusura delle crepe e il rifacimento completo della palestra, la coibentazione del tetto, la sistemazione di quadri elettrici.
Erano certamente i più urgenti, ma non disperiamo che col tempo altre carenze vengano colmate. Possiamo solo ringraziarVi per aver saputo guidare la nostra rabbia nella giusta direzione, per averCi supportato con tutti i quotidiani che ci hanno pubblicato.

Grazie di cuore
Maristella Manarolla e Angelo Pandolfini
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PARMALAT: CONTRO BANCHE E SOCIETA’ DI REVISIONE,CORRESPONSABILI DELLA CRISI,L’INTESA DEI CONSUMATORI AVVIERA’ LE GIUSTE AZIONI RISARCITORIE

L’INTESA DIFFIDA IL "RISANATORE" BONDI A TAGLIARE I BOND DEL 30 PER CENTO!

NEGLI ULTIMI 5 ANNI, 45 IMPRESE ITALIANE HANNO EMESSO A LUSSEMBURGO BOND PER 78,8 MILIARDI DI EURO ! 

L’INTESA DEI CONSUMATORI SCONSIGLIA AI CITTADINI DI INVESTIRE I PROPRI SUDATI RISPARMI NELLE OBBLIGAZIONI SOCIETARIE!

Anche nell’ennesimo scandalo finanziario, come quello di Parmalat, che rischia di mandare in fumo per migliaia di cittadini il sudato risparmio di una vita,oltre alle evidenti responsabilità delle società di revisione dei bilanci,che hanno chiuso tutte e due gli occhi anche quando Adusbef che fa parte dell' Intesa dei Consumatori interrogava le autorità preposte ai controlli sulle contraddizioni di emettere bond a fronte di una liquidità presunta di 4 miliardi di euro,sono chiare ed evidenti le responsabilità delle banche italiane ed estere,anche alla luce degli orientamenti recenti della giurisprudenza,che in consolidate sentenze (si veda quella del 7 maggio 2002,Tribunale di Foggia,in merito al fallimento di imprese del gruppo Casillo) ha affermato la diretta responsabilità delle banche in merito a finanziamenti ed affidamenti imprudenti.
Le banche che finanziano imprenditori non meritevoli di credito,possono essere chiamate a risarcire i danni procurati per indebita concessione del credito,a patto che sussistano elementi soggettivi ed oggettivi che colleghino il comportamento degli istituti di credito alle negative conseguenze per i creditori. La prova principale dell’indebita concessione del credito nello scandalo Parmalat è da ricercare nei bilanci delle società del Gruppo,che mentre facevano ritenere di avere disponibilità liquide presunta dai 4 ai 4,2 miliardi di euro,continuava a chiedere al mercato soldi “veri” tramite emissioni di bond sui quali le banche lucravano consistenti commissioni e provvigioni.
Per questo l’Intesa dei Consumatori,dopo aver presentato esposti penali a 3 Procure della Repubblica, avvierà azioni civili risarcitorie contro le principali società di revisione Deloitte & Touche e Grant Thorton che hanno certificato bilanci;ma anche contro le banche che hanno continuato ad erogare affidamenti al gruppo Parmalat, garantiti da una massa di emissioni obbligazionarie superiore a 7 miliardi di euro.

L’Intesa dei Consumatori,che diffida il “risanatore” Bondi a tagliare, come ha lasciato trapelare,gli interessi sui bond del 30 per cento,operazione accettabilissima per gli investitori istituzionali che hanno tali obbligazioni in portafoglio in grado di valutare la rischiosità dell’investimento, inaccettabile per i comuni risparmiatori, spesso indotti ad acquistare quei titoli non per avidità o speculazione (la differenza di 1,5 punti delle emissioni rispetto ai titoli di Stato non copriva il rischio),ma dai richiami interessati delle sirene della consulenza bancaria,finanziaria e/o delle reti, addestrati a “pessimi consigli per gli acquisti”.
L’Intesa dei Consumatori,rammentando che 45 imprese italiane hanno emesso negli ultimi 5 anni, bond in Lussemburgo per 78,8 miliardi di euro,sconsiglia ai cittadini di sottoscrivere bond ed obbligazioni ovunque emessi auspicando infine, che si possano trovare soluzioni per salvare un grande marchio italiano come Parmalat, ma al di là della eventuale positiva soluzione,continuerà a perseguire nei Tribunali della Repubblica,le condotte lesive dei diritti dei risparmiatori poste in atto dagli Istituti di credito e dalle autorità vigilanti.
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PARTE LA CAMPAGNA 

"SALVIAMO LA TREDICESIMA"



NELLA SETTIMANA DAL 16 AL 23 DICEMBRE
NON SOLO FRUTTA E VERDURA A PREZZI SCONTATISSIMI MA ANCHE
3.000 BUSTE DI LATTE DI ALTA QUALITA' REGALATE AI CONSUMATORI NELLE PIAZZE

SCONTI DEL 25% ALLA CASSA NEGLI ESERCIZI COMMERCIALI CHE ESPONGONO IL BOLLINO DELL’INIZIATIVA DEL 25% SUGLI ALBERI DI NATALE, 
DEL 10% SULLE STELLE DI NATALE

SCONTI DEL 25% ANCHE PER ANDARE IN AUTOSTRADA.
E NELLE PRINCIPALI PIAZZE GRAZIE AL DIPARTIMENTO UNHCR DELL'ONU SARA' POSSIBILE REGALARE PER NATALE LA SERENITA' AD UNA FAMIGLIA DI RIFUGIATI

E ANCORA CONSIGLI PER GLI ACQUISTI, 
MENU AL RISPARMIO, 
UN LUNGO ELENCO DI PRODOTTI DA REGALARE A MENO DI 10 E 20 EURO 
ECCO I RISULTATI DI 2 ANNI DI CARO-VITA. E CONTRO IL CARO BENZINA L’INTESA ANNUNCIA BATTAGLIA 

I consumatori passano al contrattacco. Dopo 2 anni di caro-vita dilagante, con aumenti di prezzi e tariffe in tutti i settori, l’Intesa dei consumatori ha messo in piedi una utile iniziativa finalizzata a tutelare le tasche dei cittadini, a non prosciugare le tredicesime e a consentire ai consumatori di passare serene festività.
Con l’aiuto di produttori, commercianti, aziende e singoli imprenditori ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI hanno creato “SALVIAMO LA TREDICESIMA”, una campagna dislocata in tutta Italia, dal 16 al 23 dicembre, attraverso le seguenti iniziative: 

· PUNTI RISPARMIO: nelle piazze di moltissime città italiane sarà possibile trovare degli stands presso cui acquistare, a prezzi di produzione, innumerevoli prodotti ortofrutticoli, messi a disposizione da COLDIRETTI, CIA e CONFAGRICOLTURA; 

· SCONTI: i commercianti aderenti al CIDEC e presenti in molte città italiane applicheranno sconti alla cassa del 10% sui prodotti alimentari e del 25% su quelli non alimentari. Gli esercizi saranno individuabili attraverso un apposito bollino della campagna in atto apposto sulle vetrine dei negozi;
Anche singole aziende o imprenditori hanno deciso di aderire all’iniziativa applicando localmente sconti al pubblico. Nel dettaglio: 

· PRETE DOLCIARIA distribuirà a Roma, Milano e Salerno biscotti in confezioni da 125 gr con sconti del 20%

· MARI S.r.l VIVAI E PIANTE applicherà a Roma sconti del 25% sugli abeti di Natale e del 10% sulle stelle di Natale;

· TOLETTA LIBRERIA applicherà a Venezia sconti dal 10% al 40% sui libri in catalogo; 

· LATTE: l’azienda GRANAROLO distribuirà gratuitamente nelle piazze di Milano, Roma e Salerno 3.000 buste di latte da mezzo litro; 

· AUTOSTRADE: sconti anche sulla autostrade Italiane. La Società Autostrade, infatti, applicherà il 25% di sconto sul canone di servizio a tutti i clienti TelepassFamily dal 16 al 23 dicembre; 

· VIAGGI: anche i tour operator aderiscono all’iniziativa dell’Intesa. Sconti dal 10 al 15% sui pacchetti viaggio distribuiti da FANTOURS, CIT, ICI; 

· AUTOSCUOLE: L’Unione Nazionale Autoscuole Studi e Consulenza Automobilistica si attiverà il 3 modi: 

0. per quanto riguarda le AUTOSCUOLE (1.500 in tutta Italia) a tutti coloro che si iscriveranno dal 16 al 23 dicembre ad un corso di recupero dei punti decurtati otterranno il 10% di sconto sull’importo dei corrispettivi previsti dal tariffario esposto; 

1. per quanto riguarda gli STUDI DI CONSULENZA (2.500 in tutta Italia) contrariamente alla libertà di prezzo per la settimana dell’iniziativa si impegnano a applicare per i passaggi di proprietà euro 45,00 iva compresa e per cambi targhe euro 35,00 iva compresa; 

2. attraverso la società consortile SERMETRA costituita da 1.500 agenzie che riscuotono la tassa dell’auto dall’utente non chiederanno il corrispettivo pari ad euro 1,55, offrendo gratuitamente un servizio all’utente;

1. GUIDA AGLI ACQUISTI: l’Intesa diffonderà dei consigli utili ai consumatori al fine di aiutarli a districarsi nelle compere delle festività

1. REGALI: è possibile fare regali intelligenti senza svuotare il portafogli? Dal 16 dicembre sui siti dell’Intesa due listi di regali: una fino a 10 euro, l’altra fino a 20 euro, per dimostrare che attraverso i confronti di prezzi e negozi è possibile risparmiare; 

1. ONU: anche l’Onu aderisce alla campagna dell’Intesa. In 20 città italiane ci saranno degli stando presso i quali verranno raccolti fondi per i rifugiati attraverso il dipartimento UNHCR dell’Onu; 

1. BENZINA: contro il caro-benzina l’Intesa avvierà, dal 16 dicembre al 6 gennaio, un boicottaggio contro la marca che, da ottobre a dicembre, ha avuto presso i distributori il prezzo medio più alto. Gli automobilisti, cioè, verranno invitati a non rifornirsi presso quella pompa;

1. MENU' AL RISPARMIO: cene natalizie e cenoni di Capodanno non saranno più un incubo per i consumatori. L’Intesa ha infatti elaborato 3 menù al risparmio, a base di varie portate, con le quali preparare banchetti completi e fantasiosi senza spendere cifre astronomiche; 

1. TESSERE INTESA: chi deciderà di diventare socio dell’Intesa dei consumatori potrà ottenere la tessera di una delle 4 associazioni al prezzo speciale di 10 euro.
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PARTE LA CAMPAGNA DELL’INTESA CONTRO IL CARO-BENZINA

FINO ALL’EPIFANIA NON FERMARSI A FARE RIFORNIMENTO PRESSO LE POMPE TAMOIL

E L’INTESA ANNUNCIA BATTAGLIA CONTRO I DISTRIBUTORI CHE NON MOSTRANO IL PREZZO DEL CARBURANTE

L’Intesa dei consumatori, dall’1 ottobre 2003 fino al 12 dicembre 2003 (ultimo dato disponibile), ha svolto un monitoraggio sui prezzi della benzina alla pompa per determinare la marca che, in questo periodo, ha avuto il prezzo medio consigliato più elevato.
Utilizzando i dati forniti dal Ministero delle attività produttive attraverso il suo sito internet è emerso che la compagnia che nel periodo ottobre – novembre – dicembre (fino al 12) ha avuto il prezzo medio più alto è stata la Tamoil.
L’Intesa quindi invita i cittadini a non effettuare rifornimento presso le pompe di tale compagnia nel periodo che va dal 16 dicembre 2003 al 6 gennaio 2004.
L’iniziativa dell’Intesa, che rientra nella campagna “Salviamo la tredicesima”, serve anche a sollecitare una maggior concorrenza nel settore, poiché proprio dal monitoraggio è emerso un andamento similare dei prezzi per tutte le marche.
ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI annunciano inoltre un’altra battaglia sul fronte dei carburanti: quello dell’indicazione dei prezzi. Troppi distributori, infatti, non espongono la tabella dei prezzi praticati , violando le leggi. Per questo l’Intesa, oltre ad aver già presentato 10 esposti in Procura contro altrettanti distributori nelle varie zone d’Italia che non esponevano correttamente il prezzo, invita tutti i cittadini a segnalare i distributori scorretti, contro i quali partiranno delle denunce al fine di far porre sotto sequestro gli impianti e far ritirare ai gestori la licenza.
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CAROVITA: FAMIGLIE IN GRAVI DIFFICOLTA’ ECONOMICHE, COSTRETTE AD INDEBITARSI,PIU’ 16 PER CENTO,PER SOPRAVVIVERE !

LE ANALISI DELL’INTESA CONSUMATORI, SONO CONFERMATE DALL’ANNUARIO STATISTICO ITALIANO 2003, MA LE CONTRADDIZIONI TRA RAPPORTO ISTAT ED INFLAZIONE IN DISCESA, SONO STRIDENTI !
Le analisi dell’Intesa dei consumatori sul carovita che non accenna a diminuire con il pretesto dell’euro, avvalorate dagli ultimi dati finanziari sulla crescita del 16 per cento dell’indebitamento delle famiglie solo per poter sopravvivere, trova conferma dall’Annuario statistico italiano 2003, presentato oggi dall’Istat,che vede in netto aumento (74,9 per cento) la quota delle famiglie che non riesce a risparmiare.
La famiglia italiana spende in media 26.400 euro l’anno, non è soddisfatta della propria condizione economica e non è più in grado di risparmiare ! Anche l’Istat conferma che gli italiani,da popolo di risparmiatori,stanno diventando popolo di debitori con un netto peggioramento dei nuclei famigliari che definiscono peggiorata la loro condizione economica, passata dal 27,4 per cento del 1998 al 40,4 per cento del 2002. Ad un aumento dei prezzi corrisponde una diminuzione dei consumi pari all’1,8 per cento,a dimostrazione che la maggior parte degli italiani deve tirare la cinghia per sopravvivere,con la spesa mensile alimentare salita dai 411 euro del 2001 ai 425 del 2002, mentre la spesa per generi non alimentari si è stabilizzata intorno ai 1.770 euro. Aumentano le spese per abitazione, utenze domestiche mentre scende quella per abbigliamento,calzature,mobilie ed arredamento, elettrodomestici, servizi per la casa,istruzione e cultura. Un capitolo a parte la scandalosa sanità: mentre per l’Istat l’aumento è impercettibile,per l’ultimo rapporto dell’osservatorio Osmed-Ministero della Salute, che ha fotografato i primi 9 mesi del 2003 –gennaio settembre- ad un calo della spesa farmaceutica a carico del servizio sanitario nazionale del 7,1 per cento, corrisponde una impennata del 15,9 per cento dei costi dei farmaci spesi dai privati, per effetto del riordino del prontuario farmaceutico, che ha addossato alle famiglie la maggior parte delle spese per i medicinali. Ma oltre allo scandaloso capitolo della sanità,ci sono fortissime contraddizioni tra il rapporto odierno dell’Istat, che conferma le preoccupazioni dell’Intesa dei Consumatori su una costante erosione del reddito ed un trasferimento, pari al 3 per cento circa del Pil,a coloro che fanno i prezzi da quelli che li subiscono (non a caso, tra coloro che riescono a risparmiare, i più “abili” sono quelli che hanno un lavoro indipendente o autonomo) e le rassicuranti analisi sull’inflazione in diminuzione, a riprova che occorre riformare radicalmente sia il paniere Istat che i vari “pesi” assegnati a molti prodotti e servizi.
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Blocco immediato per i cellulari rubati

“Appaiono sempre più incomprensibili i ritardi e le resistenze a un accordo tra i gestori di telefonia mobile per una intesa che renda operativo il blocco immediato dei cellulari rubati. Si tratta, ormai, non soltanto di un indispensabile provvedimento di tutela dei consumatori, ma di una misura volta ad arginare un fenomeno sociale sempre più preoccupante: il furto di telefonini soprattutto a danno di adolescenti". Lo afferma l'Intesa dei consumatori, commentando il punto morto a cui è giunta nuovamente la trattativa tra gli operatori. "Questa misura è caldeggiata dall'Autorità di garanzia, sappiamo che alcuni operatori da anni applicano o sono disponibili ad applicare il blocco dei cellulari rubati (Vodafone, Tim, ndr), rispettiamo le riserve e le proposte avanzate anche in questi giorni da altri operatori, tuttavia riteniamo che non ci sia più tempo da perdere né che ci siano ragioni valide per ulteriori ritardi a danno dei consumatori. E' evidente, infatti, che il blocco immediato dei cellulari rubati può avere efficacia soltanto se applicato contestualmente da tutti i gestori. Riteniamo perciò doveroso che ciascuno nell'ambito delle proprie competenze - a cominciare dal Governo - si adoperi per accelerare l'accordo e rendere efficace un dispositivo volto a proteggere innanzitutto i nostri giovani e le loro famiglie. 
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ACQUISTI NATALIZI: ATTENTI ALLE CARTE DI CREDITO E AI FURTI...D’IDENTITA! 
L’INTESA DEI CONSUMATORI DIFFONDE I CONSIGLI PER L’UTILIZZO DELLA MONETA ELETTRONICA


I mezzi di pagamento alternativi al denaro contante, primo fra tutti la carta di credito, hanno da tempo preso piede nel nostro paese, diffondendosi velocemente tra i cittadini che hanno modificato le proprie abitudini, attratti dalla comodità e dai vantaggi offerte da tali monete virtuali.
Ma non è tutt’oro quello che luccica, come dimostra la notizia odierna di una truffa messa in atto attraverso un furto d’identità e l’acquisto di carte di credito a nome di ignari cittadini.

Questo capita, afferma l’Intesa, anche a causa della carenza di controlli delle società esercenti le carte di credito, interessate ad aumentare il proprio giro d’affari, e per la superficialità dei commercianti, che non richiedono mai un documento d’identità quando si effettua un pagamento con moneta elettronica. 
Ecco dunque i consigli dell’Intesa dei consumatori: 

DECALOGO PER DIFENDERSI DA FRODI, TRUFFE ED USO FRAUDOLENTO DELLE CARTE DI CREDITO 

Se avete effettuato un acquisto mediante la vostra carta di credito e con noncuranza buttate (o perdete) la ricevuta che l’esercente vi ha consegnato, prestate attenzione perché tale trascuratezza può costarvi molto cara: numerosi utenti hanno infatti denunciato addebiti sulla loro carta di credito mai effettuati ed usi fraudolenti, non già dall’uso diretto di carte smarrite o rubate, ma del numero delle loro carte di credito. In moltissimi casi (provare per credere) basta comunicare il numero di una carta e la data di scadenza (registrati sulle ricevute che l’esercente deve consegnare come prova di acquisto) per poter tranquillamente effettuare ordini telefonici e relativi pagamenti delle merci o di beni e/o servizi i più disparati, solo che (dettaglio non irrilevante) l’addebito verrà effettuato non all’ordinante, ma al titolare di quel numero di carta di credito. 

1)Conservare con cura la carta, lontano da fonti magnetiche; non graffiarne la banda magnetica
2) Non conservare il PIN (numero segreto) assieme alla carta;

3) Ricordarsi di verificare ogni sera che la carta sia ancora in vostro possesso;

4) Conservare le ricevute fino all’arrivo dell’estratto conto per poi distruggerle, evitando di buttarle ancora leggibili nella spazzatura; 

5) Evitare di fornire il numero di carta a soprattutto ad interlocutori telefonici;

6) Evitare nella maniera più assoluta di utilizzare la carta per acquisti via Internet o per transazioni elettroniche via filo; in caso di assoluta necessità di operare acquisti per questo canale, verificare che il sito sia protetto (nella videata la presenza dell’icona "lucchetto", aperto finché si sta operando, ma che si chiude al termine della transazione) e che appaia una piccola chiave o la sigla "Ssl" (Secure socket layer) oppure Set per l’invio dei dati in forma crittografata;

7) Pretendere dal negoziante che la transazione, ossia il pagamento di un bene o di un servizio, sia effettuata "a vista". 

8) La raccomandazione 489/97 CE, del 30 luglio 1997, relativa a salute e sicurezza dei consumatori, stabilisce che il titolare di una carta di credito, non è responsabile delle perdite derivanti dallo smarrimento o furto dello strumento elettronico di pagamento dopo aver eseguito la prescritta notificazione (in genere con denuncia effettuata nelle 48 ore) e che, fino al momento della stessa notificazione, il titolare sostiene la perdita subita in conseguenza dello smarrimento o del furto nei limiti di un massimale pari a 150 Euro (circa 290 mila lire).

9) Conservare i numeri telefonici (in genere Numeri Verdi) forniti dal gestore della carta per eventuali blocchi a seguito di furti e smarrimenti. Effettuare immediatamente dopo la denuncia presso l’Autorità giudiziaria (Carabinieri, Polizia, ecc.).

 10) Inviare appena possibile alle società emittenti, una raccomandata avviso di ritorno, allegando la denuncia rilasciata dall’Autorità Giudiziaria, per contestare l’eventuale uso fraudolento. 
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BOND CIRIO-UNICREDIT: E’ UN’OTTIMA NOTIZIA L’ANNUNCIO DEI PROMESSI RIMBORSI AGLI OBBLIGAZIONISTI, CHE ROMPE IL FRONTE OTTUSO DELLE BANCHE, AMMETTE LE RESPONSABILITA’ DIRETTE... 


...MEDIANTE LA CONTROLLATA UBM, CHE HA CONTRIBUITO A PIAZZARE 5 DELLE 7 EMISSIONI TRUFFALDINE DEI BOND,ATTENUANDO LE RESPONSABILITA’ OGGETTO DI INDAGINI PENALI ! 


MA CON TUTTO IL RISPETTO PER IL PROF. GUIDO ROSSI,SARA’ UNA MERA OPERAZIONE DI IMMAGINE, QUALORA NON COINVOLGA DIRETTAMENTE I RAPPRESENTANTI DEI RISPARMIATORI CHE HANNO DENUNCIATO LA TRUFFA, COME HA FATTO UNA GRANDE BANCA COME IL MONTE DEI PASCHI DI SIENA

 
L'amministratore di Unicredit, per scrollarsi il profumo di Cirio, ossia quelle obbligazioni truffaldine (oggetto di indagini penali da parte di 13 Procure della Repubblica) emesse dalle banche, specie da UBM, banca d’investimento sua controllata che ha partecipato a 5 emissioni su 7, per rientrare dei crediti allegri elargiti a Cragnotti ed addossati ai risparmiatori, annuncia che rimborserà gli utenti

E' certamente una buona notizia, che rompe il fronte ottuso delle banche, sconfessa le precedenti dichiarazioni del presidente Unicredit, circa la corsa forsennata dei risparmiatori ad acquistare le obbligazioni Cirio, ed è una ammissione di responsabilità diretta ed importante che servirà in sede civile nelle centinaia di cause intentate dall'Intesa dei consumatori contro primari istituti di credito, che hanno emesso obbligazioni Cirio con la consapevolezza che non sarebbero mai state rimborsate, per addossare ai risparmiatori i rischi di affidamenti allegri elargiti ad un finanziere d’assalto.
Sono le modalità annunciate che lasciano perplessi. Con tutto il rispetto per il prof. Guido Rossi, stimato ed apprezzato giurista, l'Intesa dei Consumatori, che rappresenta migliaia di obbligazionisti Cirio, stigmatizza il metodo calato dall'alto, ossia una commissione oligarchica non rappresentativa degli utenti e dei consumatori danneggiati dalle banche: il prof. Rossi va benissimo come presidente, ma nella commissione devono entrare esperti, tecnici e giuristi designati dalle associazioni dell’Intesa dei Consumatori quali garanti dei diritti dei risparmiatori.
L’Intesa dei Consumatori (Adoc, Adsusbef, Codacons, Federconsumatori) proseguirà comunque nelle azioni civili e penali, specie contro Unicredit, anche perché - ed è provato nella documentazione presentata nel Tribunale di Ferrara ex art. 700 - ha ammesso di aver consigliato Cirio come obbligazioni sicure e prive di rischio facendo impegnare i risparmi di una vita in bond spazzatura, che già gli addetti ai lavori sapevano non sarebbero mai state rimborsate.
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NATALE 2003: ATTENTI ALL’ACQUISTO DEI GIOCATTOLI PER I BAMBINI

IL DECALOGO DELL’INTESA PER NON CORRERE RISCHI 


Molti genitori sono alle prese in questi giorni con gli acquisti dei giocattoli da regalare per Natale ai propri figli. L’Intesa dei consumatori ha elaborato un decalogo per aiutare i cittadini a districarsi nell’acquisto dei doni:

1. Acquistate solo regali con i marchi di sicurezza IMQ e CE. Sia per prodotti elettrici (IMQ) che per gli altri regali è importante avere la massima garanzia della loro affidabilità. C'è anche il marchio "Giocattoli Sicuri" dell'Istituto Italiano Sicurezza Giocattoli. Ovviamente i marchi possono essere facilmente contraffatti. Per questo occorre prestare attenzione anche ai punti successivi. 

2. Non prendete doni troppo piccoli che possono essere ingoiati dai bambini. Attenti in particolare alle sorpresine, solitamente molto piccole e facilmente ingeribili. 

3. Non comprate pupazzi con pezzi (braccia, gambe, testa …) che possono essere staccati. 

4. I giocattoli non devono avere parti appuntite o taglienti. Tutto deve essere arrotondato. 

5. I materiali devono essere molto resistenti, altrimenti, sottoposti alle "torture" dei bambini, possono improvvisamente rompersi e diventare pericolosi. 

6. I materiali non devono essere tossici o facilmente infiammabili. E' uno dei punti meno facili da valutare per una persona inesperta. Attenti ad esempio alle bambole in plastica, spesso sono in PVC, una sostanza derivata dal cloro, con l'aggiunta di ammorbidenti che rendono il giocattolo morbido e duttile. Si teme che queste sostanze siano cancerogene ed il rischio aumenterebbe se il prodotto fosse ingerito. Privilegiate materiali naturali come le bambole in stoffa. In caso di peluche scegliete fibre naturali, come mohair, cotone, che siano lavabili. Lavatelo anche se nuovo, prima che il bambino ci possa giocare ed asciugatelo all'aria aperta per evitare che si formino muffe. Il legno è un materiale consigliato purché non sia trattato con vernici o parti dipinte. 

7. Controllate l'indicazione dell'età per la quale il gioco è consigliato e rispettatela (molti genitori considerando il figlio più intelligente degli altri o credendo di velocizzarne lo sviluppo intellettivo giocano d'anticipo, non considerando che l'età è indicata anche per una questione di sicurezza). 

8. Controllate che la confezione sia integra. 

9. Acquistate i doni solo in negozi di fiducia, mai da venditori ambulanti e non autorizzati. Acquistate solo giochi di ditte specializzate e note nella vendita di giocattoli per bambini. Non mettete in pericolo la sicurezza dei vostri bambini per risparmiare qualche soldo, piuttosto fate un regalo in meno. 

10. Non assecondate sempre le richieste dei vostri figli, indotte spesso dalle pubblicità illegali trasmesse dalle televisioni durante i cartoni animati. Pensate innanzitutto al fatto che l'acquisto deve essere adatto e sicuro per vostro figlio. 

Un ultimo consiglio, forse il più importante: giocate con i vostri figli, il rischio di incidenti diventerà bassissimo. 
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PARMALAT: CHIESTO IL SEQUESTRO CAUTELARE DEI BENI IMMOBILI DELLA SOCIETA’

L’INTESA DEI CONSUMATORI SI COSTITUISCE PARTE CIVILE E CHIEDE DI ESTENDERE LE INDAGINI A CONSOB E BANKITALIA

SUL SITO DEL CODACONS IL MODELLO PER I RISPARMIATORI PER PRESENTARE DENUNCIA PENALE. CENTINAIA I MODULI SCARICATI

Per la vicenda Parmalat l’Intesa dei consumatori presenta oggi un esposto alle Procure della Repubblica di Parma e Milano in cui si chiede il sequestro cautelare degli immobili della società al fine di tutelare i risparmiatori e far fronte ad eventuali insolvenze. Ne dà notizia il Presidente Codacons, Avv. Carlo Rienzi.
L’Intesa, che chiede di estendere le indagini già avviate anche a chi aveva il compito di vigilare, ossia Consob e Banca d’Italia, ha dato inoltre mandato al proprio avvocato penalista Claudio Coratella per la costituzione di parte civile nella vicenda.
Già centinaia di risparmiatori, fa sapere Rienzi, hanno scaricato il modello messo a disposizione dall’Intesa dei consumatori per presentare denuncia penale per il caso Parmalat e costituirsi parte civile.
Tutti gli interessati possono scaricare gratuitamente il modulo dai siti delle associazioni dell’Intesa.
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